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Revoca della Zona di Ripopolamento e Cattura “Paternò Ponzi”

Si chiede la revoca di una ZRC e si propone l’istituzione di una nuova ZRC, con una riduzione della superficie 
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Riduzione dell’Oasi di Protezione “Montagna Spaccata/Rupi di San Mauro”

La proposta chiede di ridurre l’Oasi a 86,96 ha per permettere l’attività venatoria nella parte settentrionale 

La riduzione dell’Oasi porterebbe ad una minore tutela della parte meridionale di un sito Rete Natura 2000, 
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Riduzione della Zona Ripopolamento e Cattura “Porto Badisco”

La proposta chiede di ridurre la ZRC in quanto la stessa, assieme ad altri vincoli, impediscono l’attività 

aggiunta nell’aggiornamento del precedente PFVR 2018/2023.

gere l’impianto del Piano si ritiene di non accettare la proposta.
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Riduzione dell’Oasi di Protezione “Lago Salso”

La proposta chiede di ridurre l’Oasi nella 

In realtà i confini dell’Oasi sono particolarmente frastagliati proprio perché evitano le principali aree 
ificate presenti nell’area e tutti i villaggi turistici.

Tutta l’Oasi è compresa in un sito di Rete Natura 2000 e la sua riduzione creerebbe dei problemi in sede di 



94898                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 1-12-2025

Revoca della Zona di Ripopolamento e Cattura “Il Capitolo”

Istituzione della Zona di Ripopolamento e Cattura “Taverna Vecchia”

sostituzione della ZRC “Il Capitolo” con ZRC "Taverna Vecchia" di 567 ha, già presente 

Con l’approvazione del PFVR 2018

e l’impianto del Piano si ritiene di non accettare la proposta.
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4.1 “Sfide territoriali e Ambiente nella Pianificazione Venatoria”, “Gestione e Vincoli delle Aree Protette, 
aree di ripopolamento e ZRC”, “Miglioramento delle Tabellazioni”
4.2 “Gestione e Trasparenza del Processo di Pianificazione”

4.3 “Pianificazione Obiettiva e Inclusiva” e “Malcontento e la Diminuzione dei Cacciatori”
4.4 “Turismo venatorio”

4.5 “Introduzione ATC BAT”
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dell’11 febbraio 1992, e successive modifiche, stabilisce tramite l’art. 10 “Piani faunistico venatori”, che le 

La novità dell’approccio non modificherà in alcun modo le finalità per le quali è stato istituito questo 
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un’ottica di miglioramento è valso come stimolo a
della presente bozza ed a valutare l’operato negli ultimi anni delle strutture regionali e provinciali volte 

protezione di alcune specie a rischio estinzione ai fini dell’inserimento, nei calendari venatori, 

approfondimento sulla tematica del munizionamento e dell’inquinamento da piombo;

revisione del calcolo della TASP con l’esclusion

analisi dell’efficienza e delle strutture della caccia e analisi dei costi e delle risorse necessarie 
per l’attuazione del

L’

nell’ambito della presente fase pianificatoria o attraverso l’adozione di eventuali strumenti normativi e 

Elementi oggetto di attenzione Recepimento
1. coordinamento mediante tavoli 

tecnici con strutture competenti in 
materia territoriale e di tutela 
ambientale;

2. tavolo tecnico con le associazioni e i 
centri studi qualificati operanti sul 
territorio per la protezione di alcune 
specie a rischio estinzione ai fini 
dell’inserimento, nei calendari 
venatori, di buone norme 
comportamentali e obbligo di 
abilitazione alla caccia specialistica;

Gli elementi sono stati presi in piena considerazione 
nell’elaborazione della presente proposta di piano: 
realizzazione di specifici incontri preliminari volti a 
formulare il piano secondo un approccio partecipativo 
nonché atÝvità previste nell’ambito dell’atÝvazione del 
processo di VAS (consultazione).

3. avvio di studi faunistici a livello Recepimento degli elementi attraverso strumenti normativi 
regionali e atÝvità specifiche degli ATC.



94904                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 1-12-2025

regionale nei riguardi di specie di 
interesse venatorio, 
conservazionistico e gestionale;

4. monitoraggi specifici sulla consistenza 
di alcune specie a rischio di estinzione 
a causa dei prelievi venatori;

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giugno 
2022, n. 910
PROPOSTA PROGETTUALE 2022 2023
a cura dei Centri territoriali Fauna Selvatica della Riserva 
Naturale R.O. Litorale Tarantino Orientale, della Provincia di 
Brindisi, del Consorzio di gestione Torre Guaceto, del 
Centro Territoriale Accoglienza Fauna Selvatica Omeoterma 
di Calimera
SPECIE:
1. Anseriformes: Fischione Anas penelope, Canapiglia Anas 
strepera, Alzavola Anas crecca, Germano reale Anas 
platyrhynchos, Codone Anas acuta, Marzaiola Anas 
querquedula, Mestolone Anas clypeata, Moriglione Aythya 
ferina, Moretta Aythya fuligula, 2. Gruiformes: Folaga Fulica 
atra 3. Charadriiformes: Pavoncella Vanellus vanellus, 
Beccaccino Gallinago gallinago, Beccaccia Scolopax 
rusticola, 4. Columbiformes: Colombaccio Columba 
palumbus, Tortora Streptopelia turtur, 5. Galliformes: 
Quaglia Coturnix coturnix 6. Passeriformes: Allodola Alauda 
arvensis, Merlo Turdus merula, Cesena Turdus pilaris, Tordo 
Turdus philomelos, Tordo sassello Turdus iliacus. 
Acquatici:
Trampolieri (ordine Charadriiformes) Anseriformi (anatre, 
oche, cigni) Svassi (ordine Podicipediformes) Strolaghe 
(ordine Gaviiformes) Ciconiiformi (cicogne, garzette, 
spatole, etc) Pelecaniformi (pellicani e altri) Fenicotteri 
(ordine Phoenicopteriformes) Alcuni membri dell'ordine 
Gruiformes (tra cui gru, folaghe, gallinelle d'acqua, ecc.) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 
2019, n. 2440
SPECIE: Cinghiale, Lupo, Storno, Tordo, Beccaccia

1. Monitoraggio di specifiche specie di fauna selvatica; 
2. Analisi delle informazioni sui danni causati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, zootecniche e forestali, 
sulla loro tipologia e localizzazione geografica; 
3. Georeferenziazione e restituzione cartografica delle 
informazioni contenute in banca dati; 
4. Individuazione dei criteri, dei modelli e delle tipologie 
per indennizzare le imprese danneggiate; 
5. Valutazione economica dei danni causati su colture e 
specie animali; 
6. Supporto alla pianificazione e programmazione delle 
atÝvità faunistico venatorie a livello regionale carta 
regionale delle vocazioni faunistiche; 
7. Studio dell'evoluzione dello strato di adiposità, del 
quadro ormonale e delle gonadi nel tordo bottaccio e della 
Beccaccia, Valutazioni chimico nutrizionali delle carni; 

Monitoraggi, censimenti e studi faunistici condotÝ dai 
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singoli ATC su numerose specie di interesse per i rispetÝvi 
territori.
ATC Foggia: studi sulle specie Starna, Fagiano, Lepre, 
Cinghiale, Capriolo.
ATC Bari: Distribuzione delle specie di interesse 
conservazionistico, uccelli migratori di interesse venatorio, 
uccelli stanziali di interesse venatorio, mammiferi di 
interesse venatorio.
ATC Taranto: Check list delle specie, Distribuzione degli 
uccelli migratori di interesse venatorio, uccelli stanziali di 
interesse venatorio, mammiferi di interesse venatorio; 
censimenti effettuati dal 2014 al 2021 su lepre, fagiano, 
cinghiale, volpe, gazza, corvidi, taccola.
ATC Lecce: Check list degli uccelli della provincia di Lecce; 
censimenti effettuati dal 2019 al 2021 su fagiano e lepre.

5. approfondimento sulla tematica del 
munizionamento e dell’inquinamento 
da piombo;

Recepimento dell’elemento attraverso strumenti normativi 
regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE 
AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 20 dicembre 2019, n. 312 
pg 
Divieto di utilizzo di munizioni con pallini di piombo o 
contenenti piombo per l’atÝvità venatoria all’interno delle 
zone umide naturali ed artificiali, quali laghi, stagni, paludi, 
acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e 
salmastra, compresi i prati allagati, nonché nel raggio di 
150 m dalle rive più esterne degli stessi; 

6. informatizzazione in ambiente GIS 
delle perimetrazioni e degli Istituti del 
Piano;

7. revisione del calcolo della TASP con 
l’esclusione di alcune aree specifiche 
come ad es. aree con impianti eolici e 
fotovoltaici;

8. revisione dei confini degli Istituti del 
Piano coerentemente a quanto fatto 
per la redazione del PTCP e dei piani 
di gestione delle aree protette e dei 
SIC/ZPS;

Gli elementi sono stati presi in piena considerazione 
nell’elaborazione della presente proposta di piano: 
predisposizione della cartografia e calcolo delle superfici 
oggetto di pianificazione in ambiente GIS (TASP, SUC); 
aggiornamento della base cartografica esistente; 
valutazione degli istituti del piano nell’ambito dei tavoli di 
consultazione.

9. definizione di nuove linee 
programmatiche per la gestione 
razionale delle specie oggetto di 
prelievo venatorio;

10. analisi dell’efÏcienza e delle strutture 
della caccia e analisi dei costi e delle 
risorse necessarie per l’attuazione del 
piano;

Gli elementi sono oggetto di attenzione.
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e ridurre potenziali insuccessi nell’adozione di strategie future, accrescendo, così, le 

Per adempiere all’obiettivo e assecondare i principi fondamentali degli approcci parteci
febbraio 2024 il Dipartimento DISSPA dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha implementato due 

Sviluppare un’analisi SWOT, quindi con identificazione di punti di forza, punti di debolezza, 
opportunità e minacce, dell’ultimo PFVR;

dell’obiettivo
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CATEGORIA DESCRIZIONE
Nome Piano Faunistico Regionale: Valorizzare le Peculiarità Provinciali con rispetto delle 

realità Territoriali

Documenti di riferimento Piano Faunistico Regionale: versione precedente

Motivazione Allineamento tra scienza e realtà per la gestione dell’ambito venatorio

Fattori identificati dagli esperti 1. Definizione di un piano che rappresenta le reali condizioni di tutto il territorio 
regionale, ovviamente per le peculiarità di provincia

2. Verifica effetÝva di tutÝ quei territori in cui non si può andare a caccia
3. Modifica dell'indice di densità venatoria
4. Distinzione tra aree protette e parchi e Zone di Protezione Speciale
5. Gestione contenziosi risarcimento danni
6. Individuazione di zone ripopolamento e cattura adatte alla loro funzione.
7. Attenzione massima all’aspetto della vigilanza e del controllo per limitare 

l’illegalità
8. Proposta di modifica delle aree protette o di flessibilità nel rispetto del 30%.
9. Attenzione massima alla tabellazione

Caso studio Puglia
Attori chiave ATC

Regione
Associazioni venatorie
Agricoltori
Mondo ambientalista
SoggetÝ mondo turistico (albergatori e associazioni di categoria)

Pre requisiti fondamentali Approccio partecipativo
Disponibilità dati aggiornati
Comportamento di rispetto reciproco e predisposizione alla collaborazione 
tra le categorie coinvolte

coinvolgimento di tutte le categorie di stakeholders e l’ascolto delle preoccupazioni o dei bisogni 
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I risultati dell’ana

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
Vocazionalità territoriale
App “X Caccia”

Sfide territoriali e Ambiente nella Pianificazione 
Venatoria
Gestione e Trasparenza del Processo di 
Pianificazione
Governance e Partecipazione Istituzionale
Gestione e Vincoli delle Aree Protette, aree di 
ripopolamento e Zone di Ripopolamento e 
Cattura
Specificità territoriale
Controllo delle Specie e Spese Operative

OPPORTUNITÀ MINACCE
Pianificazione ObietÝva e Inclusiva
Miglioramento delle Tabellazioni
Turismo venatorio
UE sta modificando l’insieme della specie 
protetta, può comportare gestione di specie 
come il lupo
Introduzione e Monitoraggio della Selvaggina
Formazione Cacciatori

Controllo delle Specie Invasive e ImpatÝ 
Ambientali
Malcontento e Diminuzione dei Cacciatori;
Illegalità
Possibile introduzione ATC BAT
Limitazioni nella Tabellazione e mancanza 
strumenti di quantificazione
Governance Regionale e Relazioni tra gli 
stakeholder

emerse durante i dibattiti con gli stakeholders; inoltre, nell'ultima colonna, è stata inclusa un’indicazione 
sugli elementi modificabili o non modificabili da parte dell’Università.

CATEGORIA 
SWOT

MACROAREA SPECIFICITÀ AZIONI CHIAVE RUOLO 
UNIVERSITÀ

Punti di 
Forza

Vocazionalità 
territoriale
App “X Caccia”

No

Punti di 
Debolezza

Sfide territoriali e 
Ambiente nella 
Pianificazione 
Venatoria

1. Un piano che 
tecnicamente non tiene 
presente delle aree 
protette che non 
dovrebbero superare il 
20 30% del territorio 
agro silvo pastorale.

2. Dati vecchi o poca 
considerazione della 
reale situazione del 
territorio (tendoni dei 
vigneti, distanza dalle 
strade, dai parchi, 
impianti fotovoltaici ed 
eolici, fondi chiusi, aree 
particolarmente 
antropizzate).

3. Territorio “minimo” 
destinato alla caccia.

a) Il territorio protetto del 30% 
deve essere calcolato a livello 
regionale.

b) Censimenti reali dei fondi 
chiusi (Ormai sta dilagando la 
chiusura di ampie porzioni di 
territorio con recinzioni non 
denunciate. Verifica di 
regolarità con quelli esistenti).

c) Confini degli ATC devono 
coincidere totalmente con i 
confini provinciale.

d) Territorio agro silvo pastorale 
su ripartizione provinciale;

e) Riperimetrazione (ZRC; Oasi di 
protezione).

f) Abolizione aree che superano 
la % del 30.

g) Evitare di istituire ulteriori 

Si
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4. Brindisi: mancanza 
territorio: cacciatori 
residenti> dei cacciatori 
ammissibili.

5. Indice di densità 
venatoria.

6. Conteggi non 
attendibili, posti 
riservati per neo
cacciatori e mobilità.

7. Le zone protette dove 
non è consentita la 
caccia sono le uniche e 
poche zone dove i 
cacciatori non recano 
danno. I cacciatori sono 
spinti in un territorio 
molto ristretto e si 
riversano vicino zone 
abitate o maggiormente 
popolate.

8. Instaurazione di aree 
contigue.

9. Squilibrio a livello 
provinciale delle 
superfici precluse 
all’atÝvità venatoria.

10. Ci sono provincie (ATC) 
nelle quali la 
percentuale va ben 
oltre il 30%.

11. I territori destinati 
all’atÝvità venatoria 
sono quasi tutÝ 
destinati ad atÝvità 
agricole che vengono 
danneggiate. Quasi 
tutte le aree protette 
sono localizzate in 
territori incolti 
andrebbe equilibrata la 
situazione.

aree protette per evitare il 
proliferare di specie 
problematiche come cinghiali, 
corvidi, ecc… con aumento di 
danni da fauna.

h) Revisione dei confini delle 
aree protette (Parco nazionale 
del Gargano). Alcuni comuni 
in certi periodi non hanno 
territori liberi alla caccia.

i) Verificare le aree veramente 
destinate alla caccia;

l) Area ripopolamento gestione 
diretta per una maggiore 
efÏcacia ed efÏcienza. 
Sarebbe opportuno istituire la 
“residenza venatoria” prevista 
per legge.

n) Occorrerebbe fare delle 
rotazioni territoriali temporali 
delle zone di protezione (di 
tipo marginale) per evitare di 
creare delle “casseforti” per 
specie in sovrannumero 
(cinghiali).

o) Occorrerebbe ripristinare le 
percentuali di territorio 
precluso alla caccia a livello 
provinciale in quanto 
attualmente è a livello 
regionale.

p) Necessario riconoscere le aree 
interessate da tendoni nel 
30%, insieme ad impianti 
fotovoltaici ed eolici, distanza 
strade.

q) Riportare la legge “riportare la 
% al 30 su base provinciale e 
non regionale e con la legge 
attuale fare da 
ammortizzatore per quelle 
provincie al di sotto del 30%.

r) Necessità di censire i fondi 
chiusi e le aree percorse dal 
fuoco vincolate per 10 anni 
alla chiusura dell’atÝvità 
venatoria.

Gestione e Trasparenza 
del Processo di 
Pianificazione

1. Richieste risarcimento 
danni  non tutte le 
province hanno le 
strutture per verificare 
il danno in loco.

2. Poche informazione su 
come è stato sviluppato 
il Piano.

3. Tempi di redazione del 
piano  va programmata 
meglio la fase del 
rinnovo. Il Piano era 
scaduto e si è stati 
costretÝ ad accelerare i 
lavori di sviluppo del 
Piano.

a) Eliminare le misure e le azioni 
di prevenzione da parte degli 
agricoltori per ottenere il 
risarcimento.

Si

Governance e 1. Non approccio a) Criteri di rappresentanza nelle No
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Partecipazione 
Istituzionale

partecipativo.
2. Rapporto ATC e Regione.
3. Ruoli e compiti ATC non 

definiti ma numerosi.
4. Influenza politica.
5. Burocrazia.
6. Livello rappresentanza 

ATC.
7. Poco controllo sul 

territorio da parte delle 
istituzioni.

8. Parco delle gravine non 
ha un ente parco di 
gestione.

ATC qualificati e competenti.
b) Selecontrollo sulle specie 

normativamente disciplinato 
ed afÏdato a chi in possesso 
dei relativi titoli abilitativi.

c) Migliorare la condivisione tra 
ATC e REGIONE.

Gestione e Vincoli delle 
Aree Protette, aree di 
ripopolamento e ZRC

1. Confini aree protette.
2. Tabellazione.
3. Oasi di protezione+ 

zone ripopolamento e 
cattura impossibilitate 
alla loro funzione per 
ubicazione.

4. Gente con età avanzata 
non ha il cellulare o non  
lo usa per la caccia.

a) Immissione a scopo di 
ripopolamento proroga 
temine del 31 marzo.

b) Parco delle gravine limitarlo ai 
soli solchi gravinali. Così come 
per il Parco del Mar Piccolo.

Si

Specificità territoriale No
Controllo delle Specie e 
Spese Operative

1. Spese di gestione 
selvaggina. CLS 
lavorazione carcasse e 
spese di smaltimento.

2. Selecontrollo specie 
disciplinate.

No

Opportunità Pianificazione ObietÝva 
e Inclusiva

1. Avere un Piano che sia il 
frutto di valutazioni 
tecniche, e non di 
natura ideologica.

2. Redigere un Piano che 
tenga conto di tutte le 
esigenze, di tutÝ i 
soggetÝ interessati.

3. Alleanza tavolo di 
lavoro: mondo agricolo 
e venatorio.

Si

Miglioramento delle 
Tabellazioni

1. Riorganizzare il 
territorio.

2. Tabellazioni: altre 
Regioni come 
riferimento.

3. Autodichiarazione dei 
fondi chiusi.

4. Nuova distribuzione con 
possibile introduzione 
ATC BAT.

5. I confini dei parchi 
devono essere 
individuabili.

Si

UE sta modificando 
l’insieme della specie 
protetta, può 
comportare gestione di 
specie come il lupo

No

Turismo venatorio Si
Introduzione e 
Monitoraggio della 

1. Possibilità di inserire 
nuova selvaggina, 

a) Corsi per immissione della 
selvaggina

No
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Selvaggina sempre 
compatibilmente con 
quelle che sono le 
specificità del territorio.

2. Monitoraggio della 
fauna cacciabile a 
suffragio della stesura 
dei c.v..

3. Immissione selvaggina di 
cattura e non polli di 
batteria

Formazione Cacciatori a) Formazione cacciatori afÏdata 
ad associazioni riconosciute.

No

Minacce Controllo delle Specie 
Invasive e ImpatÝ 
Ambientali

1. Cambiamenti climatici: 
rotte migratorie stanno 
cambiando.

2. Cambiamento territorio: 
xylella.

3. Crescente proliferazione 
specie invasive.

4. Proliferazione di specie 
problematiche.

5. Colture a perdere.
6. Contenimento fauna 

selvatica (cinghiali, lupi, 
storni, pappagalli) 
monitoraggio cinghiali.

a) Colture a perdere: alzare 
l’altezza minima delle 
mietitrici per salvaguardare la 
fauna.

b) AfÏdare la selezione a chi è in 
grado di gestire la fauna.

c) Gestione atÝvità venatoria per 
la fauna nociva con periodi 
differenziati.

d) Rotazione delle zone di 
protezione per evitare 
proliferazione di specie come 
il cinghiale.

No

Malcontento e 
Diminuzione dei 
Cacciatori

1. Malcontento del mondo 
venatorio con 
conseguente riduzione 
del numero di 
cacciatori.

2. Diminuzione dei 
cacciatori (fisiologico, 
economico, piano 
faunistico discutibile, 
tabellazione 
inesistente, persone di 
una certa età che non 
hanno dimestichezza 
con le app).

Si

Illegalità a) Controllo sulle immissioni e sul 
bracconaggio.

No

Possibile introduzione 
ATC BAT

Si

Limitazioni nella 
Tabellazione e 
mancanza strumenti di 
quantificazione

1. Tabellazione: mancanza 
di linee guida, 
limitazione istallazione 
cartelli stradali.

2. Un Piano che non tiene 
conto delle reali 
condizioni territoriali 
potrebbe portare al non 
rispetto delle 
prescrizioni del Piano.

3. Strumenti di 
quantificazione aree 
destinate veramente 
alla caccia.

Si

Governance Regionale 
e Relazioni tra gli 
stakeholders

1. Ruolo politico della 
Regione.

2. Influenza di ideologie;
3. Poca reciprocità di 

rispetto tra i diversi 

a) Rimodulazione di alcuni istituti 
faunistici.

No
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stakeholders.
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“Sfide territoriali e Ambiente nella Pianificazione Venatoria”, 
“Gestione e Vincoli delle Aree Protette, aree di ripopolamento e ZRC”, 
“Miglioramento delle Tabellazioni”

Come si può notare dalla tabella precedente (Tabella 2), il ruolo dell’Università 
punti emersi durante la discussione. Nello specifico, le macroaree “

”, “ ”, 
“ ” (Tab. 2) sono stati dei fondamentali punti di criticità emersi durante la 

regionale, con l’esclusione di:

Nello specifico, per l’aggiornamento del calcolo del TASP sono stati considerati:

uso del suolo: l’ultimo aggiornamento dell’uso del suolo per la Regione Puglia, pubblicato 

aggiornamento delle sole classi di uso del suolo per l’edificato del 2
necessità di disporre di strati informativi più aggiornati o di soluzioni tecniche alternative all’uso dei 
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Come riportato nell’impostazione metodologica del piano faunistico venatorio regionale 2019
consiglia l’uso dei perimetri edificati disponibili nel Piano di Tutela delle Acque (PTA): 

l’acquisizione degli strati informativi disponibili solo come wms e 

Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia ed all’Ufficio Valorizzazione
dell’agenzia Innovapuglia che gestisce il portale SIT Puglia. Per quanto riguarda il calcolo delle zone 

poter procedere attraverso operazioni di overlay all’ottenimento delle aree oggetto di pianificazione. 

Per l’individuazione delle aree interessate dal fuoco, vengono raccolti dati aggiornati tramite lo 

particolare, il Sistema Informativo della Montagna predisposto dall’arma dei Carabinieri (ex Corpo 

suddetti dati all’Arma dei Carabinieri, Comando Unità per la Tutela Forestal

oro sta verificando l’esistenza di un 

Tramite l’impiego di forme di classificazione semi

dell’estensione dei territori coperti da strutture artificiali, pertanto non utilizzabili ai fini venatori, 

Infine, per l’inclusione

Qualità Urbana della Regione Puglia ed all’Ufficio Valorizzazione Territoriale dell’agenzia 

4.2 “Gestione e Trasparenza del Processo di Pianificazione”

croarea “ ”. Infatti, se si 
considera la dicitura presente nel documento attuale (pag. 28) “…

tori…”, 
delle possibili “azioni di prevenzione ammissibili e praticabili dagli agricoltori 
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





4.3 “Pianificazione Obiettiva e Inclusiva” e “Malcontento e la 
Diminuzione dei Cacciatori”

4.4 “Turismo venatorio”

sull’economia e sulle comunità locali. Inoltre, si prevede che questa nota nel documento includa 

4.5 “Possibile introduzione ATC BAT”
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L’
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come riferimenti per l’avvio del processo di valutazione ambientale strategica (VAS). 
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OBIETTIVI DEL PIANO FAUNISTICO VENATORIO 2024 2029 PUGLIA
1. Tutelare la biodiversità e gli ecosistemi
2. Valorizzare la fauna selvatica come risorsa economica
3. Promuovere la coesione sociale e lo sviluppo rurale

Cod. Priorità
01 Conservare la fauna e gli habitat secondo le DiretÝve "Uccelli" e "Habitat", tramite una 

pianificazione territoriale e delle risorse naturali.
02 Sviluppare una gestione venatoria sostenibile per valorizzare le tradizioni regionali, in 

conformità con le leggi vigenti.
03 Migliorare l'autosufÏcienza della selvaggina cacciabile e ridurre l'importazione da 

allevamenti e dall'estero.
04 Gestire i grandi carnivori per ridurre i conflitÝ con le atÝvità umane, coordinando le 

atÝvità di monitoraggio intra  ed extra regionale.
05 Ridurre i danni causati dalla fauna selvatica all'agricoltura tramite pianificazione e 

gestione mirate.
06 Limitare la diffusione delle specie invasive, attuando programmi coordinati a livello 

regionale per mantenere un equilibrio con le atÝvità umane e le biocenosi
07 Migliorare la conoscenza faunistica e venatoria attraverso standardizzazione, 

informatizzazione, uniformità metodologica e coinvolgimento delle parti interessate.
08 Ridurre i conflitÝ e migliorare l'immagine dell'atÝvità venatoria, considerando le 

esigenze dell'agricoltura e dell'opinione pubblica.
09 Coordinare le strategie di prelievo venatorio tra gestione privata e programmata per 

ridurre i conflitÝ locali.


